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1740–1816 · Il compositore tarantino che conquistò l'Europa 

 

Giovanni Paisiello è il più grande 

musicista nato a Taranto. Nato il 9 

maggio 1740, fu uno dei 

compositori più celebri e influenti 

del Settecento europeo. Le sue 

opere comiche, in particolare Il 

barbiere di Siviglia del 1782, lo 

resero famoso in tutta Europa. 

Prima che Rossini ne scrivesse la 

versione destinata all'immortalità, 

fu il Barbiere di Paisiello l'opera più 

eseguita nei teatri europei per oltre trent'anni. 

Paisiello studiò al Conservatorio di Sant'Onofrio a Napoli, dove si trasferì giovanissimo. 

Napoli era allora la capitale musicale d'Europa: il suo conservatorio formava i più grandi 

musicisti del continente e la sua opera seria e buffa erano i generi dominanti del teatro 

musicale internazionale. Paisiello assorbì questa tradizione e la sviluppò con un talento 

straordinario per la melodia, la caratterizzazione dei personaggi e l'umorismo teatrale. 

Nel 1776 Paisiello fu chiamato a San Pietroburgo dalla zarina Caterina II di Russia, che volle 

averlo come compositore di corte. Vi rimase fino al 1784, componendo opere, musica da 

camera e sacra per la corte imperiale. Il periodo russo fu uno dei più fecondi della sua 

carriera: fu qui che compose Il barbiere di Siviglia, su libretto tratto dalla commedia di 

Beaumarchais, che divenne immediatamente un trionfo internazionale. 

Tornato a Napoli nel 1784, Paisiello fu nominato compositore di corte del re Ferdinando IV 

di Borbone. Quando Napoleone occupò Napoli nel 1799, Paisiello si avvicinò ai nuovi 

dominatori e nel 1802 fu chiamato a Parigi dallo stesso Napoleone, che lo volle come 

direttore della sua cappella musicale. Questa scelta politica gli costò la reputazione dopo la 

caduta di Napoleone, e tornò a Napoli in una posizione difficile. 

Paisiello compose oltre ottanta opere, numerose sinfonie, concerti, musica sacra e da camera. 

La sua produzione musicale fu vastissima e influenzò profondamente i compositori 

successivi, tra cui lo stesso Rossini. La sua capacità di creare melodie immediate e 

orecchiabili, di caratterizzare i personaggi con efficacia comica, di costruire ensembles 

teatrali di grande vivacità era riconosciuta da tutti i contemporanei. 

Giovanni Paisiello è la prova che Taranto non fu solo città militare e portuale, ma anche città 

capace di generare grandi talenti artistici. Un ragazzo nato in una città di provincia del 

Regno di Napoli divenne uno dei musicisti più famosi d'Europa, accolto nelle corti di Russia 

e Francia, ammirato da imperatori e regnanti. La sua storia racconta che la grandezza non 

conosce confini geografici e che il talento può emergere da qualsiasi luogo. 
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